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Wojtyla 

Bronzi nudi 
via dal 
Parlamento 
•*• STRASBURGO Funzionari 
dei Parlamento europeo sono 
riusciti ad evitare che Giovan
ni Paolo II vedesse alcuni nudi 
di bronzo, esposti nell'atrio 
dell'edificio, che avrebbero 
potuto ollendere il pontefice 
al suo arrivo prima di pronun
ciare il discorso all'assem
blea. Le statue sono state ri
mosse dopo che i funzionari 
del Parlamento avevano cer
cato di coprirle con dei "rudi
mentali» bikini di carta. La sto
ria delle mutande ai nudi della 
Sistina al tempi della Controri
forma ha fatto scuola. 

Secondo fonti di Strasbur
go un deputato dell'assem
blea europea ha giudicalo la 
decisione «scandalosa» affer
mando che il Papa è in grado 
di vedere cose del genere 
ogni giorno nei dipinti in Vati
cano. Successivamente il pre
sidente del Parlamento euro
peo, Lord Plumb, che non ha 
partecipato alla decisione, ha 
dichiarato al giornalisti: -Se 
me l'avessero chiesto, avrei ri
sposto che non credo che il 
Papa sia cosi giovane e inge
nuo». 

Dribblato II primo motivo di 
eventuale Imbarazzo per Wo
jtyla non è stato possibile evi
tare la vera occasione di ten
sione, la contestazione del pa
store protestante 
nordlrlandese, che ha anche 
accusato II pontefice di soli
darizzare con i «terroristi e as
sassini» dell'Ira. Una delle pri
me persone che ha reagito 
agli Insulti di Paisley nei con
fronti del Papa è stato il depu
tato spagnolo Monterò Zabo-
la che rappresenta il partito 
Herri Batasuna, cioè l'ala poli
tica dell'Età. 

Roberto Formigoni, euro
deputato italiano e leader del 
Movimento popolare, ha defi
nito «una vergognosa manife
stazione di Intolleranza» la 
protesta del reverendo Paisley 
•che ha Insultato e verbalmen-

spenslone di Paisley «per ol
traggio di un capo di Stato 
straniero invitato dal Parla
mento europeo». Secondo 
Formigoni il reverendo prote
stante ha «coperto di vergo
gna tutto il Parlamento». 

te aggredito II Papa». Formi
goni ha inviato una lettera a 
Lord Plumb chiedendo la so-

Disarmo 

Accordo 
tra Urss 
e Francia 
•*• PARIGI. «Atmosfera da 
Idillio», scrivono i giornali, a 
commento della pnma gior
nata della visita ufliciale a Pa
rigi del ministro degli Esteri 
sovietico Edouard Shevardna-
dze, che è stata dedicata prin
cipalmente ai problemi del di
sarmo e si è conclusa, lunedi 
sera, con l'annuncio di due 
prossimi incontri al «vertice» 
lranco-soviellcl. 

Ieri II Quai d'Orsay ha an
nunciato che il nuovo gover
no Irancese non si oppone al
la candidatura di Mosca a 
ospitare una riunione sui dinttl 
umani, questione che è legata 
all'avvio di negoziati sul disar
mo convenzionale In Europa. 
Infatti la candidatura di Mo
sca, avversata da alcuni paesi 
occidentali, principalmente 
dalla Gran Bretagna e anche 
dal precedente governo fran
cesei (gli Stali Uniti sono at
tualmente su posizioni meno 
rigide) sta bloccando I lavori 
della conferenza di Vienna 
sulla sicurezza e la coopera
zione in Europa; e solo dopo 
la chiusura della conferenza 
potranno essere avviati i ne
goziati sul disarmo. La posi
zione della Francia è stata illu
strata al ministro sovietico dal 
presidente Francois Mitter
rand. 

Le affermazioni del presi
dente francese hanno confer
mato le previsioni della vigilia 
uscite sulla stampa sovietica» 
•La Francia si impegna più at
tivamente nei negoziati sul di
sarmo, mentre in passato pre
feriva tenersi in disparte». In 
questo nuovo clima sì è deci
sa la costituzione di gruppi di 
lavoro Francla-Urss slmili a 
quelli Usa-Uras. E sul temi del
la distensione Mosca ha rilan
ciato proponendo la creazio
ne in Europa di un centro di 
prevenzione delle crisi, quale 
già esiste tra Urss e Usa. 

Da una parte e dall altra si 
cerca di sottolineare che la vi
sita segna «un nuovo corso» 
nelle relazioni tra i due paesi. 
Non sembra tuttavia che i so
vietici possano attendersi mu
tamenti della posizione fran
cese _per quanto nguarda la 
sua «Force de frappe» nuclea
re. Mitterrand parlando pro
prio oggi all'Istituto di Alti stu
di di Difesa Nazionale, ha ri
badito che «Il primo obiettivo 
della Francia e mantenere la 
sua Indipendenza e la sua 
Identità» e «a ciò risponde -
ha detto - la nostra strategia 
autonoma di dissuasione nu
cleare» 

Discorso davanti al Parlamento europeo 

La prevedibile contestazione 
da parte del deputato 
e pastore protestante irlandese Paisley 

i Strasburgo 
aperta all'È 

Giovanni Paolo II ha concluso la sua visita pastora
le all'Alsazia e Lorena con un discorso al Parla
mento europeo, da lui salutato come «istituzione 
portante» di una Europa sempre più integrata. 
aperta verso la sua dimensione geografica orienta
te, generosa col Terzo mondo. C'è stata una prote
sta anzi una prevedibile chiassata da parte del pa
store Praisley, protestante e irlandese. 

AUGUSTO PANCALDI 

• i STRASBURGO. Prima dì 
tutto c'è stato l'omaggio ai 
parlamentari europei eletti a 
suffragio universale, rappre
sentanti legittimi di 330 milio
ni di Individui, garanti del pro
cesso di integrazione attraver
so l'atto unico che offrirà a 
tutti i cittadini europei «uno 
spazio unico di libertà in una 
prospettiva di mutua coopera-
zione e di arricchimento cul
turale.», Giovanni Paolo II, che 
era stato accolto dal presiden
te Lord Plumb e che aveva in
contrato i presidenti dei vari 
gruppi politici, ha poi svilup
pato, sia pure nell'ambito del
le preoccupazioni che gli so
no proprie, un suo discorso 
europeistico per tanti aspetti 
legato ai problemi politici e 
strutturali che stanno davanti 
all'Europa, ai suoi rapporti 
con l'Est e col paesi in via di 
sviluppo, un'Europa che do
vrebbe essere più rispettosa 
dei diritti dell'uomo, non 
egoista ma generosa, capace 
di superare I nazionalismi po
litici e culturali senza mettere 
in pericolo l'identità di cia
scun popolo. 

A proposito dell'Europa al
largata (dall'Atlantico agli 
Urali, aveva anticipato enfati
camente De Gaulle 25 anni fa, 
pensando a una certa egemo
nia francese) il Papa ha ag

giunto: «li mio voto di pastore 
supremo della Chiesa univer
sale, venuto dall'Europa del
l'Est, il mio voto è che l'Euro
pa, dandosi sovranamente li
bere istituzioni, possa un gior
no estendersi alle dimensioni 
che le sono state date dalla 
geografia e più ancora dalla 
storia». 

Applausi, naturalmente, di 
tutti gli europeisti convinti; del 
resto non è torse vero che la 
Cee, nei mesi scorsi, aveva già 
compiuto i primi passi in que
sta direzione con gli accordi 
di cooperazione con l'Urss e 
di nconoscimento reciproco 
col Comecon? Forse sono co
se trascurabili rispetto alla vi
sione del sommo pontefice 
ma le grandi cose nascono 
sempre da atti inizialmente 
modesti e ogni cammino, an
che il più lungo, comincia 
sempre coi primi passi. 

Un'altra parte importante 
del discorso del Papa ha toc
cato il principio - «sovente 
perso di vista nel corso di se
coli di cristianità* - della netta 
delimitazione dei compiti tra 
chi «amministra la città terre
na» e chi amministra le anime: 
a Cesare ciò che è di Cesare e 
a Dio ciò che è di Dio. Anche 
qui, come non essere d'accor
do con Giovanni Paolo II 
quando riconosce che la cri-

Un deputato (a destra) strappa dalle mani di lan Paisley il cartello che questi aveva alzato contro il 
Papa; accanto al titolo, Giovanni Paolo II alla tribuna del Parlamento europeo 

stianità latina medievale (ma 
solo quella?) non è sfuggita al
la tentazione integralista di 
escludere dalla comunità tem
porale chi non professava «la 
vera fede»? Come non appro
vare la sua affermazione se
condo cui «l'integralismo reli
gioso, senza distinzione tra la 
sfera della fede e quella della 
città civile, appare incompati
bile con lo spirito proprio del
l'Europa qua) è stato caratte
rizzato dal messaggio cristia
no»? E tuttavia, là dove c'è, a 
nostro avviso, rischio di slitta
mento nella tentazione inte

gralista e quando si afferma il 
primato etico della fede cri
stiana. Ma si può pretendere 
altro, in questo campo, dal 
«pastore supremo»? 

Rimessi I piedi sulla terra 
Giovanni Paolo II ha concluso 
concretamente sui tre campi 
in cui «l'Europa unita di doma
ni, aperta verso l'Est, genero
sa verso l'altro emisfero, può 
riprendere il suo ruolo di fa
ro»: riconciliare l'uomo con 
l'ambiente vegliando sulla 
preservazione dell'integrità 
della natura, fauna e flora, aria 
e fiumi; riconciliare l'uomo 

con i suoi simili, non solo eu
ropei con europei, ma questi 
con gli immigrati, i rifugiati, 
nel quadro di un grande plura
lismo culturale; riconciliare 
infine l'uomo con se stesso. 

In sostanza un discorso 
fondamentalmente positivo 
per l'Europa di oggi e per 
quella in prospettiva che na
scerà dall'atto unico, un rico
noscimento del ruolo decisi
vo del Parlamento europeo 
che ha salutato l'ospite, a par
te la chiassata, del resto previ
sta, del pastore Paisley che, 
essendo protestante e irlande

se, non ama evidentemente i 
cattolici e in particolare il loro 
Papa. 

Il capo degli unionisti nord-
irlandesi in paertura della so
lenne seduta ha interrotto il 
Papa all'inizio del suo discor
so urlando nell'emiciclo: «lo ti 
ripudio», ripetuto più volte, e 
agitando un manifesto rosso 
contro il Pontefice. Il Papa ha 
omesso di leggere il proprio 
discorso, mentre si scatenava 
una rissa fra Paisley e alcuni 
deputati. Il prsidente Plumbs 
ha messo fine all'incidente 
espellendo il deputato conte
statore. 

Questo viaggio pastorale di 
quattro giorni in dui delle re
gioni più «credenti» di Francia 
ha avuto un successo relativo: 
la stampa francese, anche 
quella più vaticana, come il 
•Figaro», ha dovuto ricono
scere che, forse per le ecces
sive e vistose misure di sicu
rezza, forse per saturazione 
(troppe visite ufficiali a Stra
sburgo e dintorni) o forse per 
mancanza di mobilitazione da 
parte dei responsabili cattolici 
locali, Giovanni Paolo II non 
ha «fatto il pieno»: 7mila per
sone domenica, al posto delle 
20-30mÌla previste. Ancor me
no, Io stesso giorno, nella fe
sta davanti alla cattedrale del
la capitale alsaziana. E dovun
que strade semideserte, gente 
rintanata in casa, magari a 
guardarsi il Papa in tv. Solo i 
giovani sono accorsi in 40mila 
allo stadio della Metnau per la 
serata-dibattito: ma venivano, 
oltre che da tutta la Francia, 
dall'Italia, dalla Germania, dal 
Belgio, dall'Olanda e... dalla 
Polonia e dalla Cecoslovac
chia. Dall'Europa insomma 
dall'Atlantico agli Urali. O 
quasi. 

— — — Domani in televisione secondo faccia a faccia tra i due candidati 
che arrivano all'appuntamento in piena crisi di rigetto da parte dell'elettorato 

Bush-Dukakis, duello all'ultimo sbadiglio 
«Duello all'ultimo sangue a Los Angeles», titolano i 
giornali. Ma non si riferiscono al secondo e ultimo 
scontro in tv di Bush e Dukakis, che si terrà doma
ni, ma al campionato di football. Con i sondaggi 
che continuano a darli testa a testa, e Bush avvan
taggiato dall'aritmetica dei «grandi voti», l'unica 
cosa palpabile è che questa campagna suscita una 
sindrome generale di rigetto. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEQMUND QINZBERG 

M NEW YORK. «Dal New 
Jersey al Missouri, gli elettori 
si sono stufati». Con questo ti
tolo in prima ieri il «New York 
Times» ha sintetizzato la situa
zione a meno di un mese dalle 
presidenziali Usa, L'inviato del 
giornale ha viaggiato per 7000 
chilometri, attraverso New 
Jersey, Pennsylvania, Ohio, 
Michigan, Wisconsin, Illinois, 
lowa e Missouri, ha intervista
to SO esponenti politici e 200 
elettori, per arrivare alla con
clusione che «il pubblico non 
ne può pi ù dei candidati pre
sidenziali e del modo in cui 
questi conducono la loro 
campagna»; «la gente dubita 
che i candidati siano all'altez
za dell'incarico... pensa che 
gli manchino totalmente idee 
nuove, che abbiano timore di 

affrontare le questioni vere e 
che si gettino addosso troppo 
fango». 

Al secondo e ultimo dibatti
to faccia a faccia in tv, domani 
in California, Bush e Dukakis 
arrivano in piena crisi di riget
to da parte dell'elettorato. Il 
quotidiano tabloid di New 
York, «Newsday», titola a tutta 
prima pagina: «Questione dì 
vita o di morte a Los Angeles». 
Ma non si riferisce all'immi
nente duello per la più impor
tante carica elettiva al mondo, 
bensì al match di campionato 
di football tra i Mets di New 
York e i Dodgers di Los Ange
les. 

Nemmeno l'ultimo asso 
nella manica tirato fuori da 
Dukakis, l'incubo che chi vota 

Michael Dukakis 

per Bush possa finire a trovar
si alla Casa Bianca un presi
dente come il suo vice Quay-
le, quando gli ha brutalmente 
dello «lei non è un Kennedy» 
ha convinto qualcosa 6ome il 
2% dell'elettorato a non vota
re più per Bush. Ma senza en
tusiasmo per Dukakis, che una 
vignetta su «Newsweek» rap
presenta come un nanerotto-
Ìo tirato su dal suo vice Ben-
tsen che lo presenta al pubbli
co con un improbabile: «que
sto qui è Kennedy». Con il lo

ro grigiore, le loro strategie 
macchinose, le loro prudenze 
snervanti, le torte in faccia e le 
palate dì sterco che si sono 
scambiati nelle pubblicità in tv 
Bush e Dukakis fanno serpeg
giare quel che all'inviato del 
«New York Times» dice uno 
degli intervistati nell'America 
profonda, i) signor Dick Men-
dham, gestore di un alber
ghete a North Woods, nel Wi
sconsin: «A dire la verità più 
guardo questi due, più mi pia
t e Reagan». 

Gli ultimissimi sondaggi 
continuano a dare Bush e Du
kakis testa a testa. Per il «Wa
shington Post» Bush batte Du
kakis col 50% contro il 47% (4 
punti percentuali in più o in 
meno di margine di errore). 
Per il «Los Angeles Times» il 
vantaggio è di 43% contro 
41%, con un analogo margine 
di errore che indica sostanzia
le pareggio. Gli analisti eletto
rali sostengono che Dukakis 
può contare con una certa si
curezza sull'83% dei voti che 
tradizionalmente sono andati 
ai democratici, Bush sul 90% 
dei voti tradizionalmente re
pubblicani. A decidere sarà 
quell'esigua minoranza anco-

George Bush 

ra incerta, la fascia di voto de
mocratico che nelle ultime 
due elezioni aveva «tradito» 
passando a Reagan. 

Ma per Dukakis, se in que
ste prossime quattro settima
ne non riuscirà a dare quella 
spallata mancata nelle 8 setti
mane trascorse dalla Conven
tion di New Orleans, anche un 
pareggio butta male. Perch é 
Bush a questo punto pare av
vantaggiato anche nei soli voti 
che contano davvero per es
sere eletti alla Casa Bianca, i 

Usa, chiuso un altro impianto atomico 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• • NEW YORK Dopo quello 
di Savannah in South Carolina 
è stato chiuso un altro degli 
impianti nucleari che produ
cono la materia prima con cui 
si fabbricano le bombe atomi
che, quello di Rocky Flats, nel 
Colorado. L'ordine di chiusu
ra è venuto dopo un incidente 
che ha contaminato alcuni ad
detti. Le centrali di Savannah 
e Rocky Flats erano tra le 13 
sparse negli Stati Uniti che la
vorano per il Pentagono for
nendo il plutonio e il tritio (un 
gas radioattivo che accresce 
la potenza esplosiva) con cui 
si montano le testate nucleari. 

In particolare il tritio va conti
nuamente nnfrescato, perché 
degenera al ritmo del 5,5% al
l'anno e dopo un po' le testate 
divengono inutilizzabili se 
non lo si sostituisce. Benché 
avvolta dal segreto, si presen
ta una situazione di emergen
za per la difesa Usa: le riserve 
di questo componente ri
schiano di esaurirsi entro me
tà dell'anno prossimo se gli 
impianti chiusi non verranno 
nel frattempo nattivali. 

Ma gli episodi hanno rivela
to un retroscena agghiaccian
te di Cemobyl mancate per un 
pelo, una catena di incidenti 

tenuta per decenni assoluta
mente segreta. La centrate di 
Savannah era stata chiusa una 
pnma volta in apnle per ma
nutenzione. In agosto, i tecni
ci avevano cercato di riattiva
re il reattore, ma c'è stato un 
allarme perché nel cuore era 
rimasto materiale fissile attivo. 
Hanno tentato e ritentato più 
volte di farlo funzionare, fre
gandosene delle spie e delle 
norme di sicurezza, finché si 
sono accorti che rischiava di 
scoppiare e &ono riusciti a fer
mare del tutto l'impianto ap
pena prima che succedesse 
l'irreparabile. 

Quella che viene descritta 
dai giornali sembra una scena 

del film sulla «Sindrome cine
se». Aggravata dal fatto che la 
coltre di segretezza che avvol
ge le operazioni degli impianti 
nucleari militari è sottratta ai 
controlli e alte pressioni del
l'opinione pubblica. «Se quel
lo fosse stato un reattore civile 
l'avrebbero chiuso da tem
po», dice il responsabile della 
sicurezza del Department of 
Energy, Richard Starostecki. 

Solo recentemente il Con
gresso e la stampa avevano 
appreso inorriditi da un rap
porto del Department of Ener
gy che negli ultimi trentanni 
alla centrale di Savannah c'e
ra stato uno stillicìdio di inci
denti di cui non si era mai sa

puto nulla, una media di una 
dozzina di chiusure di emer
genza all'anno, tre volte la 
media dei reattori civili, con 
almeno «30 incidenti gravissi
mi» tra il 1957 e il 1985. In 
particolare, almeno uno dì 
questi incidenti, nel 1965, 
aveva nschiato di creare una 
Cemobyl americana. 

«Tra noi e il disastro c'è sta
ta solo la prontezza di spinto 
di un uomo», aveva scritto un 
tecnico della Du Pont, la ditta 
che gestisce il reattore di Sa
vannah, in un memorandum 
segreto preparato nell'81. Per 
diversi giorni c'era stato un 
giallo su chi avesse deciso di 

«grandi Voti» di ciascuno Sta
to che vanno tutti a chi ha lo
calmente la maggioranza. 

Il Sud è sicuro per Bush. Il 
New England sicuro per Du
kakis. Dei quattro maggiori 
serbatoi dì «grandi voti» del 
paese, due sembrano aggiudi
cati: la Florida con la sua im
migrazione cubana a Bush, 
New York intellettuale e nera 
a Dukakis; gli altri due, Cali
fornia a Texas, saranno decisi
vi. La complessa aritmetica 
delle presidenziali americane 
la sì che Dukakis non possa 
permettersi di cedere all'av
versario neanche uno di que
sti due Stati se vuole conqui
stare la Casa Bianca, ma in en
trambi la corsa si presenta an
cora all'ultimo voto indeciso 
come sul piano nazionale. E 
analoga situazione di stallo, 
con un leggero vantaggio per 
Bush si rileva negli altri Stati 
pencolanti del cuore dell'A
merica: New Jersey, Pennsyl
vania, Michigan, Ohio, Illinois, 
esattamente quelli in cui l'in
viato del «New York Times» 
ha trovato che sono talmente 
disgustati e annoiati che non 
ne possono più né di Bush né 
di Dukakis. 

tenere segreto tutto questo. 
La Du Pont sosteneva di aver 
riferito alle autorità tutti gli in
cidenti; i massimi dirigenti 
dell'ex Agenzia atomica giu
ravano di non averne saputo 
mal nulla; finché il Depar
tment of Energy ha conferma
to di esserne stato regolar
mente informato ma di aver 
deciso di tenerli celati non so
lo al grande pubblico ma an
che al Congresso. 

Per la cronaca va aggiunto 
che ora la Du Pont, che ha 
gestito per 30 anni la centrate 
militare di Savannah, vuole la
varsene le mani e intende pas
sare la patata bollente alla 
Westinghouse • Si Gt 

Enormi misure di sicurezza 

Nel bunker di Brighton 
la Thatcher apre 
la conferenza tory 
Polizia armata, elicotteri con apparecchiature a raggi 
infrarossi e perfino un dragamine circondano «l'isola» 
dove ieri sono stati aperti i lavori della conferenza 
annuale dei conservatori. Politica economica, proget
ti urbani, nuove misure per combattere l'aumento del
la criminalità sono fra i temi principali. Il premier 
Thatcher farà un discorso «filosofico» sulla mozione 
della cittadinanza per l'anno Duemila». 

ALFIO BERNABEI 
»*• LONDRA. Tredici anni do
po essere stata eletta leader 
del partito conservatore e do
po nove anni di ininterrotto 
governo Margaret Thatcher è 
giunta a Brìgnton per presie
dere ai lavori della Conferen
za annuale Tory circondata da 
misure di sicurezza senza pre
cedenti. 

E da gennaio che a Bri
ghton, oggi quasi trasformata 
in un'isola, è in corso un'ope
razione chiamata Radcotd co
stata più di un miliardo e mez
zo di sterline, per prevenire un 
nuovo attentato. Sul mare il 
dragamine «Nurton» della 
Royal Navy è circondato da 
lance e scialuppe cariche di 
marines e sono state appron
tate misure per impedire un 
eventuale attacco aereo kami
kaze contro il Grand Hotel ora 
completamente rimesso a 
nuovo. 

1 conservatori si presentano 
rassicurati dagli ultimi son
daggi d'opinione che dopo 
nove anni di governo conti
nuano a metterli al primo po
sto (fra il 42 e il 47 per cento) 
contro una media del 38 per 
cento per i laburisti. Ma sono 
anche preoccupati dal nuovo 
aumento dell'inflazione (5,7 
per cento e destinata a salire) 
e dalla tendenza all'aumento 
del deficit nella bilancia dei 
pagamenti. Dati pubblicati ieri 
rivelano che il costo delle 
merci prodotte è ultimamente 
salito del 5 per cento, fattore 
che indica un futuro aumento 
nel prezzo delle stesse merci 

;nei negozi. E una situazione 
idie viene in parte tenuta sotto 
controllo dal recente aumen
t o del tasso di interesse sui 
prestiti, intomo al 13 per cen
to e dal continuo controlio 
della spesa pubblica. 

Di questo si discuterà do
mani, giornata dedicata all'e
same della situazione econo
mica. Intanto i conservatori 
devono tornare ad esaminare 
il problema del decadimento 
delle zone urbane nel nord 
del paese e della divisione fra 
tali aree e il cosiddetto «ricco 
sud». Secondo l'ex segretario 
conservatore all'Ambiente 
Michael Hazeltine, il governo 
non sta facendo abbastanza 
nonostante che il primo mini
stro, proprio nel giorno della 
sua terza vittoria elettorale, 

dato la priorità proprio 

alla risoluzione di questo pro
blema che tocca milioni di 
persone, 

Molti osservatori legano 

3uesta situazione al problema 
ella criminalità che solo nel

l'ultimo anno è aumentata del 
20 per cento e costituisce gra
ve fonte di preoccupazione. 
Ma qui II fenomeno è compli
cato dall'improvviso scoppio 
di violenza registrato nelle 
aree benestanti e fra gli yup-
pies. Soprattutto II sabato aera 
la polizia viene attaccata da 
bande di giovani che dovreb
bero essere il fior fiore della 
nuova generazione thatche-
riana. Dapprima inspiegabile, 
questo fenomeno si è esteso. 
Alla recente conferenza del 
Labour lo stesso Neil Kinnock 
ha dato la colpa alla filosofia 
improntata all'individualismo 
sfrenato e all'egoismo selvag
gio che II premier ha esaspe
ralo con la sua «filosofia del
l'impresa». 

La conferenza Tory coinci
de con notizie che riportano 
In prima pagina il tema della 
riduzione dei posti di lavoro 
insieme al deterioramento del 
principi di sicurezza nell'am
bito dei servizi pubblici e della 
produzione in genere, Proprio 
ieri, in un clima di crisi nel tra
sporti della metropolitana 
londinese in cui milioni di 
utenti ricevono annunci che I 
treni sono in ritardo per man
canza di personale, una giuri* 
ha emesso un verdetto di 
«morte accidentale» per la Ca
tastrofe nella metropolitana 
che un anno la costò la vita a 
trentuno persone. E al largo 
del Mare del Nord è stata li-
nalmente riportata alla super
ficie una parte dei dormitori 
della Piper Alpha sulla quale 
le misure di sicurezza pare 
fossero insufficienti. Un altro 
argomento in discussione alla 
conferenza sarà legato alla 
questione della salute pubbli
ca e alla crisi ospedaliera. Il 
tema, punto forte dell'opposi
zione laburista, e tornato d'at
tualità ieri dopo che infermieri 
e infermiere hanno nuova
mente denunciato il governo 
per inadempienza delle pro
messe fatte sei mesi fa. 

Il premier Thatcher ha in
tanto annunciata che il suo in
tervento al termine della Con
ferenza sarà Incentrato sul te
ma dei diritti e delle responsa
bilità dei cittadini. 

CITTA DI SESTO SAN GIOVANNI 
MEDAGLIA D'ORO AL V M. 

Avviso di gara 
Questa Amministrazione indice gara di licitazione privata art. 1 
lettera a) Legge 2/2/1973 n. 14 per l'appalto dei lavori dr 

menuteiulone «riordinarli VII tcuola inedia 
di via F.lli Di Dio. Importo basa d'appalto L 820.849.flO». 

Saranno considerata anomale le offerte che presenteranno una 
percentuale di ribasso superiore alla media della percentuali 
delle offerte ammesse incrementata di 20 punti percentuali Non 
concorrono alla determinazione di tale media eventuali offerte In 
aumento 
Le ditte che intendono essere invitate devono presentala doman
da in bollo da L. 5 000 indirizzata a- Comune di Setto San 
Giovanni - Piena delle Realetena n. S - 20099 Sette San 
Glovennl entro 10 giorni dalla pubblicazione del presame avviso. 
Le richieste d'invito non vincolano l'Amministrazione appaltante 
Sesto San Giovanni. 6 ottobre 1983 

L'ASSESSORE Al LLPP. 
Pasqualino di Leve 

Annamaria e TVillio De Mauro par
tecipano al dolore dei familiari e 
dei collaboratori per la morte di 

LUIGI HEILMANN 
Insigne docente dell'Università di 
Bologna, maestro prezioso e amico 
carissima 
Roma, 12 ottobre 1 

La lamiglla del compagno 
MARIO FANTINI 

(Sasso) 
impossibilitata a farlo individual
mente ringrazia commossa le auto
rità, i rappresentanti di Partiti, Enti 
e Associazioni, i Partigiani e i citta
dini tutti che hanno partecipano al 
suo incolmabile dolore e sottoscri
ve alla memoria dello scomparso 
per t'Unita 
Monfalcone, 12 ottobre 1988 

Ad un anno dalla scomparsa della 
compagna 

ROSA GRAZIANO 
TINNIRELL0 

i figli e i parenti tutti la ricordano 
con affetto immutato a tutti coloro 
che la conobbero e apprezzarono il 
suo impegno sociale, la sua dispo
nibilità al dialogo con tutti, la sua 
coscienza comunista di operare 
per una società migliore. Sottoscrì
vono per/'.Vnità 
Milano, 12 ottobre 1988 

Nel 5* anniversario della scomparsa 
del compagno 

CESARE PETRINI 
la moglie e il Aglio lo ricordano 
sempre con immutato affetto e in 
sua memoria sottoscrivono lire 
50 000 per tVmtà. 
Genova, 12 ottobre) 988 

IDA FERRI 
non è più La piangono i figli Clara 
vedova Battaglinl, Spartaco con Mt> 
nam Peliegnni, Carlo con Antonie 
Marchesan, Franco con Teresa TVu-
sgnach. Luciana con Andrea Ptrejy 
dello, Adriana con Giorgio Piran
dello, i nipoti « u carissima Renate 
Bernardini. I funerali e la comme
morazione al piazzale del Varano, 
mercoledì U ottobre, ore 15.30. 
Roma, 12 ottobre 1988 

Il corpo insegnante della scuola di 
moda «Ida Ferri» partecipa con 
profondo cordoglio ai lutto della 
famiglia per la scomparsa della fon* 
datrìce della scuola 

IDA FERRI 

Roma, 12 ottobre 1988 

A un anno dalla scomparsa delle 
compagna 

ROSA TINN1RELL0 
l'amica Alice Chiesa la ricorda con 
alletto e sottoscrive per VUnttà. 
Milano, 12 ottobre 1988 

l'Unità 

Mercoledì 
12 ottobre 1988 9 ' : ' ':: :.: ' 
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